
 

 

 

Isola di Veglia  

Attraversata da Punat a Braga Bascanska  

Attraversata sulle cime più alte e panoramiche dell’isola di Veglia, con estese vedute sull’isola e il mare adriatico. Il percorso di porterà su un lungo e largo crinale carsico, 

consentendoci di toccare le cime Brestovica (552 m), Obzova (568 m) e Zminja (537 m). La forma è quella di stupenda cupola rocciosa modellata dai venti ed immersa in 

un ambiente con bassa vegetazione mediterranea e pietraie, di grande suggestione. 

  
 

 NOTE TECNICHE  

Punto di partenza e arrivo: Punat - Jurandvor 

Dislivello: circa 550 metri in salita – Tempo circa 5-6 ore 

Quota partenza: 0 m, massima 568 m 

Lunghezza: circa 14 km 

Difficoltà: percorso E  

Abbigliamento e attrezzatura: escursionismo con pedule/scarponi e bastoncini. Necessaria scorta acqua. 

 

 

Club Alpino Italiano  
Sezione di Dolo 
“Riviera del Brenta”  



AMBIENTE 

La parte meridionale dell’isola di Veglia è un’area geografica che comprende una zona speciale dell’isola. Quest’area inizia nell’entroterra di Punat (Ponte) e Vrbnik 

(Verbenico) e si estende sugli altopiani e sui pendii ripidi che circondano la valle di Baška (Besca), oltre Stara Baška (Besca Vecchia), unica area insediata di questa parte 

dell’isola. A prima vista, gli altopiani sono contraddistinti da una natura quasi intatta e “selvaggia”, risultato della forte attività del vento. L’ambiente è quasi intatto e non 

risulta intaccato dall’attività umana. Tuttavia, se lo si osserva con maggior attenzione è un ambiente permeato dagli interventi umani, dove da secoli si svolge la dura vita 

dei pastori dell’isola. Seguiremo i loro sentieri inerpicandoci fino a raggiungere altopiani lunari affacciati sul mare, punti privilegiati per ammirare tutto l’arcipelago del 

Quarnaro. Lassù chilometri di “gromace”, muretti a secco che recintano il bestiame e dividono il paesaggio in territori pastorali. Flebili piste in questo deserto di pietre ci 

conducono ad antichi abbeveratoi custodi di una fauna rara e a rischio. È la Croazia più autentica, rimasta incontaminata anche dopo l’arrivo dei turisti, che offre ancora 

luoghi selvaggi e nascosti. Nella parte bassa del percorso domima l’olivo e gli arbusti. A mano a mano che si sale si entra nel regno del ginepro. Mentre sulla parte 

sommitale domina la pietraia e magri pascoli. A sorpresa incontreremo piccole pozze da abbeveramento per gli animali e ricinti.  

ITINERARIO  

Il percorso parte dal centro di Punat, quindi dall’albergo. Si va a prendere i segnavia 37 a Ricomp. Si passa per Vrh Runtel fino a Barbina, dove si prende il segnavia 36 fino a 

Zicevo. Si continua per segnavia 40 passando per Kaljuzina Mali vrh, Veli vrh, alla cima Brestovica e alla successiva Obzova (568 m) Proseguiamo col 40 fino a Lipica dadove 

scendiamo a Jurandvor, a un km circa dal centro di Baska.  

 



 

 

 

 

 

 


